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Decreto n. W3 del _2l/Of(z] 

Oggetto: Accordo di Collaborazione Tecnico-Scientifica ex art. 15 della L. 241/90 tra l'Autorità di Bacino 

Distrettuale dell'Appennino Meridionale ed il Centro Interdipartimentale di Ricerca Laboratorio di Urbanistica 

e di Pianificazione Territoriale "Raffaele D'ambrosia" (L.U.P.T.) dell'Università degli Studi di Napoli 

"Federico Il", con la sua Struttura operativa Centro Studi Per L'INgegneria Idrogeologica, Vulcanica e Sismica 

(PLINIVS) avente ad oggetto il "Supporto tecnico-scientifico per la realizzazione di progetti specifici a scala 

grande o di dettaglio volti alla quantificazione, mitigazione e gestione del rischio indotti da pericoli naturali: 

Programma di lavoro per la predisposizione del Piano di Emergenza Comunale nel Comune di Minori". 

Approvazione Schema Programma Tecnico-Economico-Operativo-Temporale ex art. 3 dell'Accordo ed 

impegno di spesa. 

VISTO 

- la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un

quadro per l'azione comunitaria in materia dì acque;

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante "Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche", che recepisce

nella parte terza le disposizioni della direttiva 2000/60/CE;

- la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni;

- il D. Lgs. 23 febbraio 20 I O, n. 49, di "Attuazione della direttiva 2007160/CE relativa alla valutazione e

alla gestione dei rischi di alluvioni";

- la L. 27 febbraio 2009, n. 13 "Conversione in legge, con modij7cazioni, del decreto-legge 30 dicembre

2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente";

- il D. Lgs. n. 30/2009, ''Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativo alla protezione delle acque

sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento":

- la L. 28 dicembre 2015, n. 22 I recante "Disposizioni in' materia ambientale per promuovere misure di

green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali" che ali' art. 51 ha dettato nuove

"Norme in materia di Autorità di bacino" sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del d.lgs. 152/2006;

- l'art. 63 del D. Lgs. n. 152/2006 s.m.i., come sostituito dall'art. 51, comma 2, della Legge 28 dicembre

2015, n. 221 che al comma I istituisce in ciascun Distretto Idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale

ai sensi dell'art. 64 del medesimo Decreto, l'Autorità di Bacino Distrettuale, ente pubblico non economico

che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e uniforma la propria

attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;
























































